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Untij^ima Signora. Et nelVlmprefa ejjendo lafi^

gura della cometa^pare^cFella fuffc al Cardinal

ancora pronojìico di morte dolorofa ^ douegli^

forfè con lajpauentetiolejlella minacciaua ruina

i chiprocurando male confuorufciti Fiorentini

fi era mojfo perpajfar da Gaeta in Africa aìTlm^

jperatore^cWera à Tunizi^eper camino in breuc

f^atio con danno^et lamèto di moltifuoi^ sì mori

in Itri^ cajldlojl quaVerain dominio dellafudct

ta Signora Donna Giulia Gonzaga.

Hebbe anco poco auanti un altra ìmprefa del

VEclipfì^figurando la Luna nellombra^chefa Ix

terra intermedia^pofiafra lei, cr il Sole, con un

motto che diceua » h i n e a l i CLV andò
ELVCTABOR. Volendo inferire, ch'egli ent

poiho nelle tenebre di certi penficri torbidi, CT

cfcuri,de'qudi deliberaua ufcir toB:o,iquali pen

fìeri,pcrchefurono ingiuiì:i,et poco honeài 4 un

tanto huomo per non dipingerlo pazzo , cr ne^

mica della grandezza di cafafua lafceremo di e^

fìplicare ilfìgnificato deWlmprefa , la quale f^ri

però intefa da molti,chljanno memoria di lui,

Doppo la morte del Cardinale,il Duca Alef^

fandro h.iuer.do tolto per moglie , CT fattone le

nozze,Madama Margherita d'Aujìria figliuola

dell'imperatore , 0* gouernando Fiorenza con

equal giujìitia grata k i Cittadini,maj^imamente

ne'cafi dà dare er deWhauere , CT ritrouandoji

gagliardOjCri^otentcddh perfona^defideraua.

farfi



DIMONS» GIOVI O» 57

fdvfì fitntofo perguerra^ dicendo cheperdcquU

jìurgloru^^pcr Ufattione Imperiale farebbe

animofamente entrato in ogni difficile imprefa^

deliberando di lanceremo di morire, ridomandò

dunque un giorno con in^anz^ , ch'io gli uolej^i

trouare una bella Imprefa per le foprauede £ar

me fecondo quefto fignificato.Et io gli elej^i quel

fiero animalesche fi chiama Kinocerote , nemico

capitale deirelefanteJl quale effendo mandato i

VLoma^acciò che combatteffefeco^ da ^mannello

Re di Vortogallo^effendo gikjìato ueduto in Vro

uenz^i^doue fcefe in terra , s'affogò in mare per

un dj^rafortuna^ negli fcoglipoco fopra porto

Yen ere'-) né fu maipofibile^che quella befìiafìpo

tcjfefaluare^per effer incatenata^ ancor che no^

taffe mirabilmentesper Vaffrezza degli alti^imi

fcogli^chefa tutta quella coRa.Però ne uenne i

Koma lafua nera effigie^V grandezza i CT ciò

fu del mefe di debraio /Vanno M d x v» con

informationi della natura fua^ la quale
,
fecondo

Vlinio^^ si come narrano i Vortughejì è d'andò.

re k trouare l'elefante^ affaltandolo , CT perco^

tendolo fiotto la pancia , con quel duro CT acuto

corno^che tiene fopra il nafo^nè mai fi parte dal

7iemico^nè dal combattimento
, fin che non l'hx

atterrato cr morto jil cheJl più delle uolte gli

fuccede^quando l'elefante con la fua prohofcidc

non l'afferra per la gold^^ lo frangola nell'ap

prejfiarfi . feccfì dunque taforma del detto Ri^

D 5 nocerot^
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iiocerotc in beUij^imi ricami^cheferuiuano ancor

per coperta di cuudli barbari^ i quali corrono

in Ro;n4,cr akroue il premio del palio ^ con un.

motto di [opra in lingua Spagnuola , n o
BVELVO SIN VENCER.. lO UOK tin

torno indietro fenz^ uittoria^ fecondo quel uer^

fo che dice^

Khinoceros nunquam ui^us ab hojle redit,

"Et paruè che quefìa Imprefa gli piace ffe tanto ,

che la fece intagliare di lauoro d'agimia nel cor

pò dellafua corazza, d o m. Poi che noi ha^

uete raccontate Vlmprefe di queùi lUuftrifJmi

Trincipi della Cafa de'Medici già morti
^ fiate

contento ancora di dir qualche cofa di quelle che

porta VEccellcntifjmo Signor Duca Cofrnw^del

le quali tante fc ne ueggono in palazzo di detti

Medici. CIO. Certo che il giorno delle noz*

ZcfueJone nidi molte fabricate da gentili in^

gegni^mafopra tutte una me ne piacque^per ef*

fere molto accommodata irfua EcceUenza^laqua

lehauendopcr orofcopo ^ et afcendentefuo Ca
pricornOyChe hebbe anche AuguBo Cefare (co*

me dice Suetonio)v p^yo fece battere la mone

ta^contale imagine . Miparue que^o bizarro

animale molto ai proposto , mafjmamente , che

Carlo Quinto Im.peratore/otto la cui protettio

nefi^rifce il principato del p refato Signor Du<*

ca^hebbe ancor egliil medefvno afcendcnte , Et

parue cofa fatale^chei Duca Cojìmo^ quel mede

firnno




